
 
LA FONTE DELLA GIOVINEZZA 

 

 
Tanto tempo fa, in una foresta incantata, tra alberi secolari e una vegetazione 

lussureggiante, si ergeva un maestoso e antico castello. 

Questo aveva torri merlate, era dotato di in ponte levatoio, era  circondato da un 

fossato, a difesa dei nemici ed era ed era stato fatto costruire da un Principe molto 

ricco. 

Nell’abitazione vivevano il nobile di nome Wolfang, uomo coraggioso, forte, 

generoso, sempre pronto a dare il suo aiuto agli abitanti del regno, la moglie, i due 

figli e numerosa servitù. 

Un brutto giorno però, mentre il Principe era a caccia con le sue guardie, s’imbattè 

in una scura caverna semicoperta da una fitta vegetazione dove viveva un terribile 

drago che si sapeva facesse dei malefici ogni volta che temeva di essere ucciso.  

Il Principe, ignaro, cercò di avvicinarsi all’antro, l’orribile drago improvvisamente 

uscì e ingaggiò con l’uomo un combattimento all’ultimo sangue. Neanche le 

guardie riuscirono ad aiutare il loro padrone nella furibonda lotta. 

Una fiamma malefica fuoriuscì dalla bocca del drago e sfiorò il Principe che 

atterrito e consapevole di essere stato colpito da un maleficio, scappò verso il 

castello. 

Stremato per il combattimento e impaurito per ciò che pensava gli sarebbe 

accaduto, il nobile, dopo aver raccontato il brutto episodio  alla moglie, andò a 

dormire. 

La notte fu terribile, non riuscì a prender sonno e il mattino seguente, 

specchiandosi, si accorse con stupore che la sua chioma e la folta barba erano 

diventate completamente canute. 

Di ora in ora si sentiva mancare le forze, le gambe lo reggevano a fatica, parlava 

lentamente e ricordava con difficoltà i nomi dei suoi figli: stava invecchiando a 

vista d’occhio!  

In un mattino soleggiato, il principe Wolfang uscì dal castello per fare una 

passeggiata nella foresta e, mentre camminava piano piano, incontrò un elfo che 

capì subito ciò che era accaduto al nobile. 



La magica creatura della foresta si offrì di spezzare il maleficio, in cambio di 

ospitalità nel castello; il principe accettò di buon grado la proposta e l’elfo lo 

condusse ad una  fonte dalla quale sgorgava un’acqua che aveva il potere di 

ringiovanire chiunque la bevesse. 

Wolfang bevve un sorso della bevanda, si sentì all’istante più vigoroso e capì che 

stava ritornando più giovane. 

Ringraziò la provvida creatura, la portò con sé al castello dove vissero felici e 

contenti. 
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